
1 

BIBBIA FACILE • CONOSCERE LA BIBBIA SENZA SFORZO E IMPARARLA IN 5 FACILI LEZIONI 
LEZIONE 3   

Ciò che la Bibbia narra 
Il contenuto della Sacra Scrittura 

di GIANNI MONTEFAMEGLIO 

Il nome con cui gli ebrei chiamano la Bibbia (che per loro è costituita solo dalle Scritture 

Ebraiche) è Tanàch. Si tratta di un acronimo formato dalle iniziali di tre nomi: 

Ta Toràh Insegnamento 5 libri 39 libri 
in totaleNa Neviìm Profeti 21 libri 

Ch Ketuvìm Scritti 13 libri 

   Il Tanàch (Scritture Ebraiche) è quindi suddiviso in tre grandi sezioni. La prima si chiama 

Toràh, parola ebraica che significa “Insegnamento”. Il primo dei suoi cinque libri si chiama 

Genesi e riporta la storia umana dalla creazione fino al Diluvio, dopo la cui narrazione passa 

ad occuparsi dell’antico capostipite del popolo ebraico, Abraamo, spiegando come dalla sua 

discendenza sorse il popolo di Israele, che poi fu ridotto in schiavitù in Egitto.  

La parte ebraica della Bibbia, costituita dal cosiddetto ________ __________, è chiamata 

dagli ebrei _______ e comprende ___ libri biblici, di cui il primo è il libro della _________. 

Il secondo libro della Toràh, che si chiama Esodo, racconta della liberazione degli ebrei dalla 

schiavitù egiziana. Si legge in Es 1:8-11: “Sorse sopra l'Egitto un nuovo re … Egli disse al 

suo popolo: «Ecco, il popolo dei figli d'Israele è più numeroso e più potente di noi. Usiamo 

prudenza con esso, affinché non si moltiplichi e, in caso di guerra, non si unisca ai nostri 

nemici per combattere contro di noi e poi andarsene dal paese». Stabilirono dunque sopra 

Israele dei sorveglianti ai lavori, per opprimerlo con le loro angherie”. Non soddisfatto dei 

suoi disumani maltrattamenti, il faraone egizio tentò l’infanticidio per evitare che gli ebrei 

crescessero di numero. Il libro biblico di Atti, nelle Scritture Greche, spiega: 
“Mentre si avvicinava il tempo del compimento della promessa fatta da Dio ad Abraamo, il popolo 
crebbe e si moltiplicò in Egitto, finché sorse sull'Egitto un altro re … Costui, procedendo con 
astuzia contro il nostro popolo, maltrattò i nostri padri, fino a costringerli ad abbandonare i loro 
bambini, perché non fossero lasciati in vita. In quel tempo nacque Mosè, che era bello agli occhi 
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di Dio; egli fu nutrito per tre mesi in casa di suo padre; e, quando fu abbandonato, la figlia del 
faraone lo raccolse e lo allevò come figlio. Mosè fu istruito in tutta la sapienza degli Egiziani e 
divenne potente in parole e opere”. – At 7:17-22.      

 
La creazione è raccontata nella Bibbia nel libro biblico della ________, che è il ______ 

libro della sezione chiamata _______. 

La vicenda del popolo ebraico fatto schiavo in Egitto è invece narrata del libro biblico 

dell’________, che è il ________ libro della ________. 

   Mosè divenne poi, sotto la guida di Dio, il liberatore degli ebrei. Spiega un altro libro 

delle Scritture Greche: “Mosè, quando nacque, fu tenuto nascosto per tre mesi dai suoi 

genitori, perché videro che il bambino era bello, e non ebbero paura dell'editto del re. 

Per fede Mosè, fattosi grande, rifiutò di essere chiamato figlio della figlia del faraone, 

preferendo essere maltrattato con il popolo di Dio, che godere per breve tempo i piaceri 

del peccato”. - Eb 11:23-25. 

Dalla furia infanticida del faraone egizio si salvò un bambino chiamato _______. Egli 

fu salvato e allevato dalla ________ del faraone. 

Fattosi uomo, egli rifiutò i fasti di corte e preferì “essere _________ con il ________ di 

Dio”. 

   Nel deserto, dopo essere usciti dall’Egitto sotto la guida di Mosè, gli ebrei ricevettero 

l’Insegnamento di Dio, chiamato in ebraico Toràh, che contiene anche i 10 

Comandamenti. 

Nel deserto, dopo essere fuggiti dall’Egitto, gli ebrei ricevettero la ________, che 

consiste – come indica il significato della parola ebraica - nell’___________ di Dio. I 

10 Comandamenti fanno parte della _______. 

   Come periodo storico siamo con Abraamo a circa duemila anni e con Mosè a circa 

1500 anni prima di Gesù (Yeshùa). La storia biblica prosegue con il rientro degli ebrei 

in Palestina, terra donata loro da Dio in adempimento della promessa fatta ad 

Abraamo. 

Gli ebrei schiavi in Egitto furono liberati da Dio sotto la guida di _______. Ciò è narrato 

nel libro biblico dell’________. Ciò avvenne _____ anni circa prima della nascita di 

Yeshùa.  

Il capostipite degli ebrei fu __________, che visse circa _____ anni prima di Gesù.   

   I primi cinque libri dei Neviìm (Profeti) 

narrano la storia degli ebrei dall’ingresso 

in Palestina fino all’istituzione della 
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monarchia. Dopo la morte del terzo re d’Israele, Salomone figlio di Davide, il regno si 

divise in due regni: il Regno di Israele e il Regno di Giuda con capitale a Gerusalemme. 

Siamo a circa 1000 anni prima della nascita di Yeshùa. Il regno approvato da Dio era 

quello di Giuda. 

Dopo la Toràh troviamo nella Bibbia la sezione dei Neviìm, che in ebraico significa 

_________. In essa si narra la storia degli _______ da quando entrarono in _________ 

fino all’istituzione della ___________. Dopo la morte del terzo re d’Israele, che si 

chiamava _________ e che era figlio del re _________, ci fu la divisione del regno in 

due regni separati. Quello che ebbe il favore divino fu il Regno di _______.  

   La raccolta Ketuvìm (in italiano Scritti) è 

composta da 13 libri sapienziali. Compren-

de scritti di varie categorie: salmi, libri di 

saggezza, annali storici. Tra di essi 

troviamo – tra altri - la commovente storia 

di Rut nel libro che porta il suo nome; il libro 

delle preghiere ebraiche in Salmi; la storia 

del povero Giobbe nel libro omonimo; il 

meraviglioso Cantico dei cantici. 

La terza sezione della Bibbia ebraica si 

chiama in ebraico Ketuvìm, parola che in 

italiano significa ________. 

Le preghiere ebraiche le troviamo nel libro 

biblico dei ________, che fa parte della 

sezione biblica chiamata in ebraico 

________.  

La totalità delle Scritture Ebraiche si divide in ___ sezioni. La parola Toràh significa 

__________.  

L’ingresso del popolo ebraico in Palestina e le sue vicende fino alla monarchia sono 

raccontate nella ________ sezione delle Scritture __________. 

I libri sapienziali si trovano nella _______ sezione della Bibbia ebraica.  

Le iniziali di Toràh, Neviìm e Ketuvìm formano l’acronimo ________, che è il nome che 

gli ______ danno alla parte ebraica della Bibbia.  
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   Il seguente prospetto riporta l’indice della traduzione biblica della CEI (che è la Bibbia 

ufficiale della Chiesa Cattolica), con indicate le differenze con la vera Bibbia e la 

differente catalogazione dei libri biblici per ciò che riguarda le Scritture Ebraiche.  

 
   Il cosiddetto Nuovo Testamento (Scritture Greche) è sostanzialmente quello che troviamo 

nella parte greca della Bibbia, precisando però che la cosiddetta Lettera agli ebrei (al n. 19 

nell’elenco cattolico) non è di Paolo ma di un anonimo omileta ebreo molto colto. La dicitura 

“lettere cattoliche” va intesa non in senso religioso ma in senso greco: la parola greca 
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katholikós (καθολικός), significa infatti “generale/universale”, indicando quelle lettere rivolte 

ad un vasto pubblico e non a singole comunità e persone, come lo sono le lettere paoline. 

Al tempo apostolico la Chiesa Cattolica neppure esisteva, perché sorse secoli dopo. 

   I quattro Vangeli narrano della vicenda di Yeshùa, nato nella tribù di Giuda. Segue il libro 

di Atti, il cui titolo completo è Atti degli apostoli, che si occupa della storia delle prime 

comunità dei discepoli di Yeshùa dopo la sua morte. Ci sono poi le lettere e il libro profetico 

dell’Apocalisse. 

La vita di Yeshùa è narrata nei ________, che in totale sono ___. Le vicende della prima 

chiesa sono raccontate nel libro biblico che si chiama ______. La parola greca katholikós, 

da cui deriva l’aggettivo italiano __________, significa _________________. Con questo 

termine vengono indicate quelle _________ che non furono indirizzate a singole chiese 

(comunità) o persone.  

   La Bibbia si chiude con parole di speranza che guardano al ritorno di Yeshùa come essere 

glorificato da Dio:  

“«Vieni!». Chi ascolta queste cose dica: «Vieni!». Chi ha sete venga: chi vuole 

l'acqua che dà la vita ne beva gratuitamente! … Gesù conferma la verità di questo 

messaggio e dice: «Sì, sto per venire». Amen. Vieni, Signore Gesù! La grazia del 

Signore Gesù sia con tutti voi. Amen”. – Ap 22:17-21, TILC.      
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